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Ferrara, 12 febbraio 2007

Verbale dell’incontro del 15 giugno 2007 presso la Provincia di Salerno
[image: image1.jpg]
All’incontro erano presenti:
	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Coordinamento A21L Italiane
	Antonio Kaulard

	
	

	
	

	
	

	Provincia di Ferrara - assessore Ambiente Agenda 21 locale Cooperazione internazionale
	Sergio Golinelli

	Provincia di Ferrara - Ufficio Cooperazione Internazionale
	Carla Negretti

	Provincia di Terni – Ufficio Agenda 21
	Evimero Crisostomi
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1. aggiornamento sugli sviluppi dei gemellaggi con le realtà cubane
2. collaborazione con realtà locali uruguaiane nell’ambito dei processi di Agenda 21, all’interno del Programma ART GOLD Uruguay
3. programmazione delle attività 2007-2008
Per quanto riguarda il primo punto all’o.d.g., in considerazione del numero dei presenti non è stata possibile la verifica circa lo sviluppo delle attività nell’ambito dei gemellaggi con le realtà cubane. In proposito è stata confermata la indisponibilità di Bologna e proseguire le attività con Holguin e, conseguentemente, la necessità di individuare un altro partner per questa città. Rimane la necessità di capire dalle altre tre realtà se sono stati fatti passi avanti nelle relazioni. In merito a questo punto viene proposto di coinvolgere UN-Habitat per la copertura delle spese di trasferta al fine di favorire gli scambi.

Per quanto riguarda l’avvio di collaborazioni con realtà uruguaiane sarà importante fare tesoro dell’esperienza con Cuba e, nel caso di manifestazione di interesse, verificare preventivamente la disponibilità degli assessori alla cooperazione degli enti soci. Si propone un seminario aperto ai soci da tenersi a Roma, nell’autunno, per la presentazione del Programma ART GOLD Uruguay da parte di UNDP.
In merito alla programmazione 2007-2008 emerge la necessità di avviare un confronto tra Coordinamento e MAE, vice Ministra Sentinelli, e avviare collaborazioni con ANCI, UPI e Coordinamento Enti Locali per la Pace. Questo punto andrà discusso nel Direttivo. 
Data la scarsa partecipazione al G.d.L. 
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emerge la necessità di un maggior coinvolgimento delle amministrazioni. Riguardo a ciò si propone di lavorare sulla comunicazione favorendo la condivisione delle esperienze e lo scambio di informazioni. Il Coordinamento potrebbe svolgere un ruolo di facilitatore sulla comunicazione utilizzando media ed eventi con i quali già collabora (“Regioni e ambiente”, “Territorio e ambiente”, Euro.P.A.). L’ipotesi che viene fatta è quella di avviare un programma di “uscite” di articoli dedicati a progetti di cooperazione che applicano i principi della partecipazione e della sostenibilità, uno per ogni numero. Il percorso vedrà un momento di verifica dedicato alla sostenibilità ambientale ed alla cooperazione, in occasione di Euro.P.A., in aprile 2008, 
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‘Le cose da fare’
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� Il Consorzio è uno dei quattro partner italiani coinvolti nel progetto di gemellaggio con le realtà cubane


� Il Coordinamento ha formalizzato due accordi: uno con il Ministero de Vivienda, Ordenamiento Territorial y Medio Ambiente della Repubblica di Uruguay per rafforzare la collaborazione favorendo la diffusione e la promozione di progetti nel campo dello sviluppo sostenibile, impegnandosi, contestualmente, ad attivare il Ministero italiano; il secondo con il Comune di Montevideo per l’attuazione di processi di A21L e dei principi dello sviluppo sostenibile, impegnandosi, in particolare, a sviluppare progetti riguardanti la valorizzazione del verde urbano con finalità ambientali e sociali e favorendo contestualmente l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, in coerenza con le indicazioni del Protocollo di Kyoto (Per approfondimenti: verbale incontro del 19 maggio 2005 del GL)
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